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Di qiià e t i là dal Tagliamelto 
CIVIDALB. „ 

i iiofls. Decano GIUSEPPE TESSITORI 
La notte del '30 alle 1 l i 2 mori 

fono. Decano. La dolorosa notizia 
enne appresa col più vivo dolora quo­
ta mat t ina dalla cit tadinanza.-

Mous. Tessitori a l la mat t ina si sen-
iva benissimo, e sì occupò anzi con 
ivo interessamento di una questione 
iguardantfl l 'opera dei chiorìci poveri, 
fel pomeriggio venne colto da un prìr 
10 attacco di paralisi che gli tolse 
a favella, lasciandogli-perb. la..piena 
onoseenaa dij ?è, .posicshè ,8J, credeva 
he la cosa non fosee. W t o grave. 

Venne tu t tavia chiamato d 'u rgenza 
1 prof. AfQordiui, il quale praticò al-
infermo tu t te , le cure del caso. , ^̂  
Senonchè verso le 5 .-pom. venne 

alto da un secondo attacco ohe tolse 
Igni speranza di guarigiono. ' -

Accorsero fra t tanto al capezzale à,6Ì-
iùEMmói j? Bey.miilà.nonjciiil]^la Mìr 

egiata, .clero, ed jamici,, Venijew pure 
medici dott . Valentino Bruni, .dotti 

riiani nipote di Mona. Tessitori,' ed 
nch'essi dichiararono come il prof. A.c-
ordini il caso disperato. 

S. E. Mona. Arcivescovo ora at teso 
lel pomeriggio in Seminario. Appena 
rrivato, ed informato del grave stato 
li Mons. Decano, si recò a casa ^sua e 

fermò per parecchio tempo a pre-
jare presso di lui, e gli impart i la sua 
ìeuediziouc. 

Mona. Tessitori spirava all ' 1 e liS, 
Il Bev.mo, Capitolo diede il t r is te 

lununcio alla cit tadinanza con speciale 
ivviao, e le .associazioni cattoliche pub-
licarono apposito manifesto. 

Mons. Tessitori era Decano del Ca-
itolo da sei a n n i : pr ima coperse .per 
aolto tempo la carica di Custode della 
!ollegiata.. . 

l u persona dotta, mite , caritatevole; 
[uanti ricorsero a Lui ebbero sempre 
in soccorso ed una parola pa te rna di 
onforto. , , ' . ' I 

Si occupò sempre del moviménto 
attolico,. e seppe allo stesso educare 
larecchi giovani. 

A Lui, si deve in specialità la fon­
azione del l ' Oratorio-Kicreatorio feati-
0-sorto in questi ultimi anni, e che 
mar ra memoria par lan te dell ' operj» 

iia. La scorsa pr imavera si recò in 
ellegrinaggio a Lourdes,-perchè, disse, 
D non approfitto di questa • occasione, 
on ci andrò più. 

Sia pace, a l l ' anima benedet ta di 
Iona., Tessitori che raccomandiamo 
ivamente alle preghiere dei lettori 
ol « CorrioTO del F r i u l i » , 

oiioraoze fyoebri a Mons. Tes^tori 
Imptipentissiiui riUBciióno i funerali 

il compianto Tessitori Uou^, Qiusuppe 
cotiup della Basilica Cividaleae. La citt«-
iaanza intera presa parte. Dal.mattiuo per 
oipo tino al momento in- cui la saluta 
une posta nel carro di prima mandaijo 
1 Municipio, fu continuo il peregnuag-

,0 alla salma nella riamerà ardente pre­
irata al primo piano. Il cadavere nella 
ira ave» il bonario suo viso sorridente, 
imbrava riposasse. Alle ore 9 1(2 si,formò 
corteo al quale presero patta il R. S't-

'Ptcfetto, il ff. d i .Sindaco con la Giunti), 
.altre autorità cittadine, i Presidept^e 

ille Opere Pie, i Presidenti delie Asso-
iizioni cattoliche cividalesi con bandiera. 
Madri Cristiane, le Figlie di Maria, <i ' 

Dvaootti del R creatorio feativo, gli alunni 
Pcofeesorì del Seminario Arcivescovile, 
tti i Parroci della parrocchie dipendenti 
il Capitolo, il Capitalo Cividalese con 
tto il cl.ero e la !U[anaioai«ria, una rap-
eaeotauza del Capitolo di Udine ed i 

r^ppresentauti di .Vescovi dellfi limitrofe 
diocesi, pareuti ed amici dell' estinto e 
tutto, il ;. popolo , cividalqse con torci. Ai 
quattro lati dell^ carrozza di, prima .classe 
venivano p.orUtai qu^tf^o ,toraie. .con..un 
nastro ipartaQtB.<la,scritta,: Le AsaociaziODl 
cattoliohe-oividaleaif Quattro furono le co­
rone: una delle • Figlie di Maria e portata 
da due gìcvanette, una dei seminaristi, e 
portata .da .due ..ohiprioi, 'lue dei parenti 
déll'estìiito iad appese ailfiti, della cacozza : 
ml\tL. b?.r« stavano le insegne di Monsignore 
a DeoanOi ..i.., ,, .r,-, • „ . . ;,, 

Precedevano. > la crooi. della parrocchie, 
le Confraternite ed i-pompieri iauniformo 
concessi dal Municipio pel letvizio d'ordi­
ne, Tqttq-.le^.autoritS siipra indicate a per-
flone entrarono nella Èasilioa ed assistot,-
t^rp, dai po,sti,appoai,ta^«/ite,prev>arati alla 
Measa di Sequieia, ed. alla assoluzione della 
salma,.impartita da^Sii E. Bev.ma .l'Arci­
vescovo .di Ddine. Nella sua diaoesajd^il-
l'altar maggiore-passando davanti al.Ragie 

I Sóttopretetto, face 1' incitino e proaeguj 
ve.i'So il catafalco sul quale ttovavasì la 
barai,,,-, ,,,.', . ,. , . 

•yj'Parinin^j;!!,,la.funzione, ,S, E., l'Aroiva-
SC0V.O.portatosi, fk met̂ i della gradinata con­
ducente all'aitar maggiorn, pronunciò un 
diaoorso elogìante la bontà, l',intelligenza. 
La carità sacerdotale dell'estinto uomo, che 
dedicò tutto sé atasso per il bene morole, 
intellettuale e materiale della sua cara Ci-
vidale .seconda sua,patria,adottiva. Terniìnò 

, unendosi ai c,ivìdalesi, nel, pregare la. pace 
eterna.,ed il premio del Paradiso all'aoima 
dell'eatinto. 

Formatosi nuovamente il corteo aon tutte 
, le Confraternite, Àiaociazioni, Ksippresen-
tfin^e, Autorità, parenti, amici, popolo, ai 
dirofiae,.ali? p,oi;ta. della^qittà da.dove la 
palina p{r,o.ce.det̂ e ^\ c,imiterà maggiore per 
essere tumul$ita,p.ei monuni^ntp capitolate. 

Acquedotto dal Pojana 

I l , jlinistro dell'Interno .ha informato il 
Prefetto ohe. le domande, dei dodici Comu-

i ni Consorziali..per l'acquedotto del Poiana 
intéso-ad ottenere un.mutuo senza interes­
se dell'ammontare tot'als di L-. 2.400.000 

'sono state con lettera di pari data.tra^mea-
99 alla. Dire,zÌQiia Oanerale della Cassa De­
positi,,e Prestiti per gli ulteriori provve­
dimenti. 

A'endo il Miaia^ero riconosciuto cha il 
concorsa,.governativo piò , concederai per 
l'intera somma io tali sensi,ha emesso, in 
data 10,'lugLio, il decreto cou cui autqriz-
zaoc, agli, all'etti dell'Art. ^ .della legge .So 
giugno 1911 N. 586, i singoli mutui, con 
avvertenza però che soltauto la metà potrà 
essere aomminiatratu anteriormente al t.o 
gannaio 1914. 

Emettendo tale decreto il ìliniatero ha 
inteso inoraggiire la solerte opera dei 
Comuni CooBorziali ed aifrettarue il com-

, pimento. E ' , opp-irtm^ó , peraìtri), rilevare 
che la, dot^^ions,,.idrica ,del coati^uaodo ac­
quedotto può considerai ai ,0Qme ficcedeute i 
bisogoi, anche largamente previsti, dei 
Comuni medesimi e quindi ohe sarebbe 
conveniente iniziare pratiche atHnohò ade-
riac'ino al consorzio atasao .altri Comuni, il 
ohe permetterebbe di riduct^: por tutti l'o-
ne,i;e,Snan;ÌBrio,s.eQza sceqiare i vantaggi 
Igienici ohe s,i aspett»n,0' dall'opera. 

VILLA SAN'TINA. 
.PèiCB ,dl beneflca^za 

Nei giorni 10,ed 11 p. venturtf agosto 
si-rterrà in VilU -Santina una pesca di 
Bepeflcianza,Prp 'Aai,lo e per un DMOVO or­
gano, nella chiesa parrocchiale, La . mau-
carnsA diicespìti ci ha fatto dar mano a 
qvieata caa^a di B^neHoenza che oggi si 
può chiamate giuatameute la gran causa. 

In.questo aenao venne dì questi giorni 
diramato un , appallo al pubblico perchè 
voglia gonercsameuta ooouorrere. alla sud­
detta pesca che fin d'ora promette di riu 
acire con,tutti ,! iìocchi, . . 

Ili-altra' corrispQsdenza daremo l'elenco 
almeno dei principali doni. 

ENBMONZO PORDENONE•-

Dna qQÌDiiicioa di gminastr i 1-3 oenernsiti del peÉne. dei caltoìicj. 
incendiano una. malga 1 

Alla malg^ Loviuzola, proprietà di 
questo Comune, verso le ore 9 del 28 .oorr. 
una quindioiua di ^iovìoaatrì dai 12 ai 17 
anni du Villa Santìn.i, sotto la parvenze 
di escursionisti, , vi giuugavano e ripara­
vano nella, casera, foriaodo la porta d'en-
trpt?. _— malga d,i. aotto,; —,a^ aarabbeto 
permesai, salire sul ,tetto, . .toglieòdòi uba 
grande quantità di sc'aod lette e gettarle 
giù nell'interno appioandovi'fuoco che'le 
distrusse'insieme ad altre.'ivbdeposte..Poco 
mancò che la fiamme divampanti ,qoii,in-
cendiasaera tutto- il IDEUI^ Ar'?rebbas%.j»u-
ciato da 15.a 16-cassini pel formaggio; 
devastato il dormitorio dei pastori ed altri 
oggetti- diversi. Il daniìó recata supera le 
cento lire, in parte a pregiudizio del con­
duttore Zanier, ed in parte al comune di 
Enemonzo. 

Tali potrebbero essere i risultati della 
teorica moderna ; la traiettoria del f. sol 
dell'avvenire !;>, ; il nessun .rispetto per la 
ruba altrui, oè tema per le leggi ohe ci 
sorvegliano. Pdte lucaroato il principio, 
falso, di volere su tutto' apadroneggìara, 
tutto manpmettera e tutt" distruggere. 

PASIANO DI PORDENONE 

Due infortuni. 

Ieri alle Fornaci dì Fasiano si verifica., 
rono ben due infortuni sul lavoro. Dalle 
Vedove Maria d'anni l8 s'ebbe impigliate 
le tre dita del piede destso fra le ruote 
d'un carrello; ne avrà per 15 giorni. Luigi 
Fadel di anni 19 riportava ferita da taglio 
col badile ; ne avrà- per 7 giorni. / 

Entrambi furono curati dal dott, Ebharth 

Carradore travolta sotto II carro. 
Un contadino di Vìllanova di Prata con 

carro a.due cavalli trasportava la piattafor­
ma ch'era stata adoperata per la aagrà di 
Visinale. Discendendo la rampa d'accesso 
al passo di sotto, i cavalli si diedero a pre­
cipitosa fuga ma grazie la prontezza dì 
alcuni presenti che con bastoni. frenarono 
le bestie prima che raggiungessero la bar­
ca, poterono evitare disgrazia ben maggiori 

Il povero conducente fu gettato, sotto il 
carro, che gli passò sopra la gamba sinistra 
prbducendogU' non lievi contusioni. 

Venne curato dal medico locale'. 

TÀBCENT'J.. , ; 

L'AasemìHea della Società Op. Cattolica, 
Il Veselllo sociale. 

Domeiiica, alle ore 2,30, sì è raccolta l'as­
semblea della nostra Società. 

Oggeti da tratarsi : il vessillo della Socie­
tà e una gita della Società. 

, L'idea di formare il vessillo alla Società 
è stata vivamente applaudita. E' stato ap­
provato il preventivo e il progetto: il pri­
mo porta la spesa di L, 400 circa, compre­
so il distintivo per tutti i soci, l'altro con­
siste in una bandiera tricolore, con nel bian­
co ricamate due rami di alloro e di quercia, 
le mani simbolo della solidarietà, la croce, 
il motto : Fede e Lavoro, disegno grandio­
so ed elegante. 

Si approva infine di r.accoglierc i fondi 
aprendo una aottoscrizlone Ubera tra i soci, 
con' la quota minima dì L. i. 

Seduta stante, fra i soci, poco numerosi 
dato il numero rilevante di emigranti e il 
cattivo tempo, lìi è aperta la sottoscrizione, 
alla quale i presenti hanno risposto con en­
tusiasmo, portandola a L. 118, di cui L. 94 
subito versate. 

La sottoscrizione continuerà certo con 
lo stesso slancio, e ì soci numerosi che tro-
vansì all'estero, e ai quali l'Assemblea ha 
rivolto il suo pensiero, vorranno pure con­
tribuirvi, gareggiando in generosità, come 
prova del loro attaccamento alla Società. 

Quanto alla gita sociale, si diede manda­
to al Consìglio di orgnizzctla per il mese 
di Agosto o di Settembre. 

Un suicìdio. 
L'cltra mattina è stato trovato appiccato 

ùell'À ptopria abitazione certo Aita Fede­
rico, d 'anni 63, di Qlamona. Si dica siasi 
suicidato per dissesti hua^-iziarii. 

Martedì dovea seguire avanti la nostra 
Pretura il processo pei fatti dolorosi cau­
sati dall' intolleranza socialista nella con­
ferenza del I. maggio lanuta a Torre dal-
l'avv, Biaviischi. 

Erano imputati sette socialisti, i quali 
per rappresaglia hveab'b' querelato.... sette 
cattolici per-lesio'oi !-..i- .i-',.'. 

Il processo però DOD> ebbe, seguito :, gli 
imputati, rilasciarono; questa dichiaratone : 
«Gli imputati si dichiarano spiaoentissìmi 
dell'accaduto e delle: consegaenze verifica-
tea pei fatti del 'I . m a g g i o . /. >i 

A questa semplice- dichiarazione ì catto­
lici recedettero dalla querela, addimo 
atrando una generosità eccezionale. Essi 
vollero praticare eaattamente l'evangelico : 
€ Perdonate ai vostri oSen3ori>. 

Noi ci sentiamo di elogia;:o i cattoìioi di 
l'orre : ottenuta con quella dichiarazlons 
la coofeasioue del torto aocialista e salva- ' 
guardata là loro dignità, haò fatto bene 
ad addimcatrarsi generosi. i 

CODSOIPO. - i 
Mostra Equina del 6 agosto p. v. ; 
Lunedi 29, presso la Sede del Circolo 

Agrario, ebbe luogo la riunione,del Comi­
tato ordinatore della Mostra equina che. ai -
terrà il 6 agosto p. v. Il presidente diede ; 
cumunicazione dell'ÌQteressame,oto dime-I 
strato dai diverai Enti per questa impor- 1 
tante manifestazione zootecnica ; hanno di- , 
fatto offerta rilevanti premi ; la Deputa- | 
zione Provinciale, la Cassa di Risparmio'] 
di Odine, l'on. avv, R. Luzzatto deiputato 
del Collegio, il ooote L. Leonardo Mania, ' 
il cav. Eecier, il Comune di Codroipo, la 
Camera dì Commercio e ladustria di Ddìne, ' 
il„Miniatero di Agricoltura, ir-iM.nÌBt8i;o j 
della guerra, e quasi tutti i Comuni dèi '. 
Diatrettu. _ • j 

Il numero delle'cavalle e puledri flaor,a 
iscrìtti ammonta a 186, ma le ìacmioui ' 
restano, spVite 'tmcorór qualche giorno. ; I 

Tutto dà"aifidameQta del" -buon ^esìt^ î i , 
qì^esla bèlla 'ed iitile iniziativa del nostro 

!, fiorente Oirbolo Agrario. ' „ ' ' 1 

Meritata onorlflcenja.,. ,. • i 
L'egregio no.atro-conciità'diiib'sigi' -Giù- ' 

seppe. Toso, maestro, della Bandii 'Citt-^^iqa 
«1 jBopporso,. musicale .dqll», D'-?̂ *, B'flatì.^!Ji ! 
Perugia, riporta,,-ip questii.gij^-flì, .it, Gran ' 
Diploma dLumedaglia .d' argento p9r.,uua ' 
marcia militare intitolata : • Amor Patrio >, ! 

Congratulazioni., . - - ; [ 

Fulmina omicida 
Lunedì sera, verso la ore 20.30, durante: ' 

l'imperversare del temporale, un fulmiqe 
penetrava nella cucina ,della famiglia ' di 
Geremìa Bertoia, colpendo la'bambina Ma­
ria, d'anoi 7, ohe rimase all'istante car- I 
bouìzzata, | 

Chiamato il medico, cav. Giovanni Falé-
schini, qiieeti non potò che oonatatarne il 
decesso'. La pavera piccina si trovava as­
sieme ai suoi tre fratellini ed uUa madre , 
e fu vero miracolo so tutti gli altri rima- I 
aero incolumi, 

ti padre si trova nel Canada, ' 
Apcha l'edificio riiuase gravemente dan­

neggiato. . • , • ' . . , -
, paipbijia scottajt,<̂  ' 

L'altro:gÌQrfl.o,'.a S.'.i.Vidott(i, la, .bam-t 
bina Timos Amelia d'anni-2 l i2, mentre 
stava trastullandosi con u n , altro- di lai 
fratellino, eludendo la .vigilanza delia ma- -
dre, cadeva entro, q^a caldaia d'acqua 
bollente riportando perciò delle gravi scot­
tature in diverse parti del corpo. '| 

Socoorea.prontamente venne dal medico 
giudicata guaribile in un mese, salva oom-
plicazìoui. 

Sul luogo ai recarono le Autorità per le 
constatazioni del caso. 

MOGGIO UDINESE, 

Acquedotto futurìbile 
(In anno fa, venne presentata un ' iataai i 

firmata dalla nlnggiorinzà' dei capifamiglia 
overdassini, alla Spettabile rappresentanza 
municipale dì Moggio, 'par avere mediante 
un mutuo col R. Governo d'Ilaliaj aimeu'-j 
una fontana d' acqua varamente potabile, 

L' attuale unica ,foote non solo è insuf-
floieote ad estinguerò la . seta . d^l,-;paeae, 
(sì figurino i lettori se sit trattasse d', un 
incendio!) ma igienioaijienta gli abitanti 
hannp creduto neoesEiaria ;una 'aitopa;;dosa 
<i'o(!}«oM'te|,per massacrare i microbi ohe 
quest'acqua vischiosa porta nel ventre di 
qualunque galantuomo, ., 
'. E l' acquedotto verril t)fia verrà?.,, Ma... 

Don Domenico Tessitori, il venerando 
vecchio ed austero poeta nostro., attuaimeote 
degente per ferita .al. piede deatro, venuto 
a eanoaceoza del fuiuribUe acquedotto d'O-
vedasso dal. sup gisoiglio. doniamo questi 
versi ; 

Beiimnuio l'acquedotto ' 
che 1» porlo 1' aoqifa ptira 
fa.spatire la.paura 
di funesta inguinavion. 

• Benvenuta V acqua limpida 
pura, sana e ben cortesi 
ohe innefiaa «i paese 
con inaigne e ooro cùm. 

Insensati gli ubbriaeoni 
che senix' ombra di ragiotte 
per timor dell'infezione 
vati bemndo sol del vin. 

Se bevessero quest' aequa 
alte provien da monda-fonie 
noti Mvretbero la fronte 
ricoperta di rossor. 

Lavi l'acqua le brutture . 
che il liquor di Boom spande 
maledette le bevande 
che rovitian mente e cor. 
'• Bertmhuto l'acquedotto 
per l'igenico cammino ; 
e spdrima egnor del vitto 
l'esecrando disonor', . -

'Or a'àecosii all'aaquedoito 
tanto U ruvido che il dotto 
'e bevendo col suo gotto 
tviva!' gridi, al btum liquor. 
" E'quest' acqua pura e sofjo 

che proviehd'tmalto monte 
ai rica^-di !uh altra fonti 
d'acqua viva che non muàr. • 

, r iosinoatìa 

S. GIORGIO'DI NOGABO. 
Soldati reduci dalla Libia. 

25 — Ieri sera, col treno d'elle 9, ritor­
narono i militari letri Augusto, Cristin 
Domenico .ciPètetnic rLiiigi, due di essi .so­
no granatieri e uno è di fanteria.-Tutti e 
tre sono della classe c^ell'ottaiftauoyef.ed 
hanno combattuto a Misurata e à Sidi Said-

Nessuno era a riceverli perchè nessuno 
sapeva dèi loro arrivo. ' • .. 

Se ne attendono altri della medesima 
classe, che sì trovano a Rodi. :,-

Ai baldi giovanotti, noi diciamo: Ben 
tornati I 

Un bacio coi denti 
L'al t ra aera certo Scespin Luigi di 

anni 23, abitante nella frazione di Chiari-
sacco, per ragioni,d' interesse venuto a di­
verbio con certo tale di cui ci atuggq il 
nome, riceveva uu morso sovra il sopra 
ciglio destro. 

La ferita di strappo guarirà in un 25 
giorni, salvo complìoazìoaì a laaiierà ano 
sfregio permanente. 

Booo UB nuovo mezzo di trattare i pro­
pri interasai 1 II. morsicatore però, ohe la 
dicono buon uomo, pare che fosse alquanto 
altìccio. Dunque idrofobia dì vino,,, 

't Le Latterie trovano nel Negozio TRE-
MONTi ai Ponte Potcotle, Udine - tutto 
quanto loro occorra a prezzi convenlau' 
tissimi. 



AMPEZZO. 
Sotto un carro 

Doa ociibile disgrazia è Decaduta 1' altra 
sera sul pcìDcipin del paese. La piccina 
Dina BullÌBD, di 20 niefli figlia di Giovanni 
ei trovava sulla Btr.ida mentre il padre at­
tingeva aequa, Passò un carro carico dì 
ghiaia la povera bimba por recarsi dal 
babbo ne fn travolta e rimapse schiacoiats, 
(iaile ruote posteriori. Gliiidava il carro 
certo Luigi Spangaro di Urtenzio di anni 
]5 di Ampezzo. 

Porcata a casa, malgrado le sollecite 
cure del sabitario, la disgraziata bambina 
'dovette ieri mattina soocombere. 

SESTO AL KEGHENA 
Fortunati mortai! 

Il primo premio della Tombola telegra­
fica nazionale, di L. 150.000, fu vinto co­
me dicemmo altre volte dal Siguor Fabris 
di Sesto al Reghena in unione ad un si­
gnore di Palermo. 

Il signor Fabbris, deve però dividero la 
bu» vincita, L. 75.000, con altri giocatori 
suoi compagai s ciré : 

Signor Meno'li Furlanetto 15.000 e a 3 
ragazzi suoi dipendenti L. 7500 ciascuno. 

RBANA DEL ROIALK 
Cade da una scala e muore 

L' altra una bambina d' anni' oipque 
figlia a Valentino Marootti di qui, mentre 
scendeva le scale cadde ruzzoloni sino in 
fondo riportando delle serie contusioni in 
diverse parti del corpo. 

Malgrado le sollecite curo del medico lo­
cale la povera piccina è morta. 

ÀRTEGNA.' 
Lee dieus s'en vont 

Olì dei ae ne vanno ! e buon viag­
gio. Annoiato ormai il patrio consiglili di 
una abitazione olimpica poco serena, io più 
spìrabil acre la sede .trasportò, trasportò 
o'icè casotto e... eco. al secondo piano del­
l'albergo alla posta, mentre « sileno oanti-
oier restò dì,fuori — ad inacquare il vin 
a quei signori ». 

B hanno fatto bette per bacco quei si­
gnori a trovarsi una sede più arreggiata: 
la muffa della cantina parroohiale s'era 
già da qualche tempo attaccata anche al 
loro cervella con minacciti di una muffita 
acuta. 

Che comico San Martino ! Valeva pro­
prio la pena di fare un viaggetto apposi­
tamente per assistere alla solenne cerimona 
del trasporto delle candide masserizin co­
munali. . . 

— Eh I diceva un passante, ai fattorini 
comunali affacendati nel caricare le stoviglie 
ainnioìpali, badate di non perdere qualche 
tedia : già ne avete così poche ohe ad ogni 
seduta consigliare avete bisogno di andare 
in qualche osteria a cercarne prestito. Va 
bene, va ben", rispondeva un fattorino, 
terremo d'occhio, e se mai... 

Piuttosto, soggiungeva un secondo pas­
sante, badata di non perdere quel fascio di 
{•ambiali, se pure hanno un qualche valore. 

— Eh I caro mio, interveniva un terzo 
queste cambiali potrebbero servire meglio 
in qualche altro ufficio. Portano firme così 
poco solvibili... Figurati le ha firmate tutte 
il municipio.. 

Cosi tra le rìsa e ì motteggi dei pas­
santi si effettuò il trasloco. 

Qualcuno fermandosi a contemplare quella 
scena, pensava alla fuga degli arabo-turchi 
e cantava in cuor suo la marcia a Tripoli : 
Sai dove sorride.,, ? 

Però se tutti ridevano. lupUer in furiù 
mundum abrindinare voìebat. 

S'accomodi pure l'infuriato Giove, ma 
pensi che anche sopra di lui veglia il de­
stino, il quale non è detto che debba sem­
pre essere propizia, E a rivederci a Fi­
lippi, L'itomo ohe ride 

pozznoLO, 
R.(Scuola Agraria. 

Dal giórno 19 al 24 di questo mese eb­
bero luogo, in questa R. Scuola, gli esami 
di promozione dei primi due Corsi. 

Nel II Corso su 15 alunni ne vennero 
piomossi 12, fra i quali vennero premiati 
i seguenti : Premio di I grado a Ghiaradia 

< Antonio ; di II a Boria Augusto ; di III 
a Bert Attilio ; di IV a Battistini Borico; 
di'T a ZaDon Riocardo. 

"Nel I, Corso su 19 alunni ne furono 
promossi 16, fra i quali vennero premiati 
i seguenti : Premio di I. grado a Venier 
Iginio ; di II. a Bsrtolottì Francesco ; dì 
HI a Fantoai Mario; dì IV a Masan Carlo. 

Furono pure assegnati dei premi ai se­
guenti alunni ohe si distinsero per buona 
condotta e per attitudine al lavoro : Moro 
Rodolfo, Facohin Emilio, Biria Augusto, 
Chiarudia .Antonio, Redigonda Antonia ; 
Zanon del 2. Corpo : Fantini Mario, Sbaiz 
Giovanni Bortolotti, Vdnier Iginio, Masan 
Carlo del I. Corso. 

Nei giorni 26 e 26 gli alunni furono 
licenziati per le vacanze autunnali. 

PALAZZOLO DELLO STELLA 
Incendio 

Verso le oro 7, in Incilità detta Isola 
scoppiò un incendio sul fienile dei fratelli 
Serenati. La causa dell' incendia deve at­
tribuirsi alla fermentazione del fieno. An­
darono distrutti,.oltr.e,600 quintali di fieno, 
e solo grazie alla solerzia dei nostri pom-
lueri si potè evitare che l'incendio assu­
messe più vaste proporzioni. 

AMARO , 
Salvo anche dalla battàglia dèi 2Ò 

^Misurata 31 luglio ISIS 
Amico sacerdote' carise.mo, 

. Della presa di Misurata pun le parlo 
perohè già l'avrà letta sui giorcal', che io 
quel giorno fit ' una brutta giornata ; ma 
quella di ieri fu peggio gticora, 

A raccontare tutto mi vorrebbe un libro, 
ma le dirò il più importante. Ieri mattina 
si usci da Misurata per- andare a fare una 
ricognizione verso il nemico. Appena che fu 
1' alba si cominciò a sentire ì primi-colpi 
sparati dal nemico, e noi se li fece retro­
cedere, per sei chilometri colla baionetta. 
Nel ritirarci noi poi, la,morte l'ho vista-
proprio cogli occhi. La nostra viompagnia 
stava indietro per proteggere la ritirata 
del reggimento ; quando poi si doveva ri­
tirare la nostra, si ritirava un plotone per 
volta, sicché il plotone, ohe sono ic, era 
r ultimo a ritirarsi, ed il nemico lo sì 
aveva a 300 metri di distanza che, ci fa­
ceva fuoco accellerato. Io non so quale mi­
racolo fu ohe mi trovo ancor,i a raccontiìrla, 
in quella sabbia che si cutrava fino alle 
giaoQchìa, pieni ' di sete e senza acqua 
stanchi delle corse che si fece per andare 
all'assalto alla baionetta, il ealdo che amaz-
ZAva : quindi era una cosa perfino, di non 
credere. Le dico che il nemico ha avuto 
molte perdite, nia lanche noi le abbiamo 
avute. Nel ritirarsi i nostri cascavano 
come le mos' he, presi dui fastidio e dal caldo 
che non si poteva reggersi in piedi. Io 
mi diedi coraggio e camìuaì firzatamente 
per non lasciarmi cadere in . quelle mani 
arabe, perchè an come sanno trucidare i 
cristiani. Della ritirata sarebbe ancora che 
dire ; ma tralasciecemo pt-r il mio r torno. 

Saluti a tutta la famiglia ; ho dovnto 
smettere perchè posto non ce n'era più. 

Suo afi'.mo amico 
Giovanni 

CAMINO DI CODROIPO. 
Solenni onoranze funebri 

per I soldati d'Italia morti in Libia. 
Nella Chiesa d'Ognisanti di Camino 

di CodroipO,'per iniziativa dello zelante,ed 
infaticabile nuovo Parroco Sac. Don Giu­
seppe D'Andieìs, ebbero luogo solenni fu­
nebri per ì soldati morti pugnando glorio­
samente in Libia e ncU' isole dell'Arcipe­
lago. Il Tempio parato completamente a 
lutto era gremito di fedeli convenuti ac­
che dai paesi limitnfl. 

Le autorità comunali le rappresentanze 
di altri istituti, i reduci dai campì glo­
riosi, gli insegnanti con in testa le rispet­
tive scolaresche io lungi ordinato corteo 
mossero dal Municipio, alle 7 ant. precise 
e. giunti in Chiesa ognuno prese poeto 
nello sc^nnp e lungo predisposti. 

Nel mezzo della Chiesa s'ergeva mae­
stoso il Catafalco adorno di piante e dì 
trofei. Dna nobile, patriottica epigrafe 
fronteggiava la porto d'entrata. Terminata 
la Messa solenne che la rinnovellata Sohola 
Cantorum- eseguì finemente e che s'ebbe 
l'ammirazione di tutti ; il Parroco lesse 

iun breve discorso che per l'impronta alta­
mente religiosa e patriottica commosse ot­
tenendo la generale approvazione. 

Il ricordo del sacrificato di Monza, 
l'attBnWto al nostro Re, il saluto agli eroi 
ceduti per la civiltà e per la grandezza 
d'Italia ì deleteri effetti dell'educazione 
scompagnata dalla Religione furono i punti 
culminanti del suo nobile sentire. Tutti 
uscimmo commossi con in core il ricorda 
indelebile di così bella ben ordinata c^m-
memorazìone. 

GOBNO DI ROSAZZO 
Tre ragazzi inoraicati da un cane idrofobo 

A Dolegnano ieri-mattina un cane rite­
nuto idrofobo mordeva tre ragazzi: Cau­
serò Maria, Novello Francesco e I,.orenzut-
ti Gino, i 

I sanitari di qvi e di S. Giovanni di Man-
zano, dottori Franz e Rossi che furono 
chiamati a prestare le prime cure,_ riteneit-
do trattarsi veramente di un cane idrofobo, 
hanno disposto d'accordo con le ' autorità 
locali competenti, l'invio d'urgenza dei tre 
ragazzi all'istituto antirabbico di Padova, e 
vi sono stati accompagnati oggi stesso. 

Fatale imprudenza 
II ragazzo tredicenne Ruggero Car­

dinale dì Alessandro di 8. Andrat un' ora 
soltanto dopo aver pranzato recavasi a fare 
.un bagno nel Judrio, assieme ad alcuni 
éuoì compagni. 

Ma dopo poco tempo che trovasi nell'ac­
qua veniva colto da improvviso malore e 
poco dopo periva per paralisi cardiaca, 
malgrado le solleoite cure del caso pre­
stategli dal nostro egregio dott. Franz ac­
corso d'urgenza. 

FALUZZA 
Muore improvvisamente da paralisi. 
26 — Ieri sera verso le 18 moriva im­

provvisamente per paralisi cardiaca la ses-
santenenne Caterina Tassotti maglie a Delli 
Zotti Pietro fornaciaio di qui. La notizia 
della morte fulminea propagatasi colla ra­
pidità del laiiipo, ha destato in tutti gran­
dissima impressione. 

Mano rovinata 
con una capsula di dinamite. 

Il ragazzo Raimondo Primus, di Giorgio, 
dì Tìmau, giuuc»vu presso il torrente con 
una capsula- dì dinamite trovata chi sa 
dove, quando il potente esplosivo prese 
fuoco rnvinandoglì la mano sinistra 0 pro­
ducendogli delle ksioDÌ al viso. Il dottor 
Giriglia lo giudicò guaribile in giorni 30. 

LATISANA , 

li cippo pianze e sospira 
nel zbrno de S. Slacomo 

Ao % mi voleva atter. Come un i.ìstardo, 
•Un fio <ie iMsKun, 

San sta impianta, co riaolln befardo, 
Sul fondo del Gomun. 

Xe quasi un anno, $ qua me trovo in pie. 
Chi sa se son paga ? 

Son come 1 paracarri per le vie 
Da Ulti mal oda, . 

El lassa tut aan, e dopo la desfata 
Del grande venexian, 

El me sostien, puntandomi 'na mata, 
Me vota a Vespasian. 

Il oontadin el varda e par ch'el diga : 
Xe niati da ligar.'... 

Metter un easso in piaxxa, che l'intriga, 
E no se poi voltar ! 

E i stori, che per mi ga fato festa, 
] brontola pianin ; 

Ah, te ne costi un oaio dcla lestn. 
Te xe per tttti un spin ! 

Perchè i artieri, in quarto de velada, 
Un tempo infutìiai, 

Per no ifieontrarme ancito i cambia strada 
Bilasi e musonai ? 

Perohè lasciar che il buio Mantovani 
Me xogki quel tranel ? 

Cantar, sonar dova7iti a mi da eatii. 
De tuli pulcinel ì 

L'uscier xe sta più volte co stampati, 
Co pena e calumar; 

Oa tiri to, ga scrito i conotati 
Per forme ivipignorar. 

Ah, me vergogno sol; me xe un tormento 
Dover servir de pai ! 

No posso più, buteme in Taiamento, 
Menerne in Ospedal ! 

Sarave sta 'l terror la mia persona.., 
Son cippo di pretesta ' 

F invece, poverin' mi faxa 'l m,,. 
Come la vostra testa. 

Le Latterie trovano nei Negozio TRE-
MONTI al Ponte Poscolle, Udine - tutto 
quanto loro accorre a prezzi convenien-
tlBsimi. 

PANTIANICCO. 
Lavori in Chiesa 

Dieci fìoestre monumentali gotiche bi-
forate di pietra artificiale furono in que­
sti giórni applictte alla nuova Chiesa, la­
voro delicato e lustoso che è proprio un 
bisou. 

Schiamazzi notturni 
L'altra cotte il paese fu turbato da 

schiamazzi notturni di tal genere da pa­
rere d'esser in paese arabo. Si insultò, sì 
gettarono dei sassi. 

Ieri poi si ebbe il brutto fatto dell'ar­
resto d'un tipo, ilquale voleva denunciare 
gli insultati come colpevoli, dando i coipe-
voli come insultati. 

GEMONA. 
. Nelle nostre scuole. 

Maschi. 
Nei giorni 17 al 24 corr. ebbero luogo 

gli esami di maturità sotto la presidonzii 
del nostro direttore didattico sig. G. Mo-
dotti e de^li esaminatori prof. Crichiutti 
e Mondaìni della vostra città. 

Si presentarono agli esami 116 alunni, 
ne vennero promossi 80, dei quali vi dò 
l'elenco : 

Armellini Corrado, Bardusco Giuseppe, 
Bounisegnì Valter, ]Bulfon Lino, Comellì 
Gino, Morgant' Enea, Romanin Carlo, To-
mat Lino, Orli Ottavio, Urli Pietro, Zn-
molo Valentino, Benedetti B-3neJettar Ci­
menti Carlo, Camelli G. B, Madiissi Aldo, 
Miohelìzza Pietro, Romanìo Rsccardo, Sam­
buco Pietro, Urbani Domenioo, Rossi G. 
B., Busacca Rosario Seconda, Ceconi Gia­
como, De Simon Antonio, Di Gasperò Lu­
ciano, Brmacora Giuseppe, Frucoo Gio­
vanni, Gonanq Dante, lesse Giuseppe, 
Liva Giuseppe, Msaieri Mario, Paronitti 
Leonardo, Pavoni Mario, Pellegrini Giaco­
mo, Feriesu€ti Aoselmo, Finzani Giuseppe, 
RamìB Manlio, Sorem Gabriele, Toffoli Gio-
vaunì, Venchiarutti Leonardo, Zagatti Eu­
genio, Zamolo 'Ermanno, Z'zzolo Francesco, 
Zerbloatì Lidio, Agarìnis G. B., Bearzi 
Mario, Da Pozzo G. B., Bovedan Luigi, 
Gottardìs Ottavio, Parussattì Francesco. 

Femmine. 

Ermacbra Maria, Vintani Elìsa, Zin'ut'ì 
Elsa, Bovolini Teresa, Giaeomini Vittoria, 
Masini Noemi, Sambuco Maria, Venitr 
Maria, Barazzutti Lina, Cucobiaro Dome­
nica, Cita Maria, Da Dalt Adele, De Re 
Maria-Dolores, Del Muro Emilia, Font 4-
basso Giuseppina, Franchi Maria, Luoardi 
Adele, Moscan Maria, Mondolo Maria, No­
dale Maria, Picco Anna, Picotti Rita, Rabor 
Gina, Rebesoo Giovanna, Roveri-tto Cate­
rina, Sslla Elisa, Trombetta Citerìna, Ur­
bani Maria, Zagatti'Eugeuia. 

PALMANOVA 
Automobile Investito dal trèno. 

La morte d'un ragazzo, 
(30). — Ieri mattina alle ore 8 ncU'IUi-

rìco, sulla strada che conduce da Villa Vi­
centina a Cervignano, è successa una gra­
ve rtifagr.izia. Lo chauffeur del signor Ciar­
di Alessandro di Cervignano, ritornava ap­
punto da Villa Vicentina in automobile e 
con un figlio undicenne del Ciardi, senon-
che non essendosi accorto, ad un passaggio 
a livello sprovvisto, a quanto sembra, di 
.stanghe, del fopraggiuiigere di un treno, 

rimase investito con una violenza facile ad 
immaginarsi.' 

Lo chauffeur è rimasto miracolasamente 
salvo, nietitre il disgraziato bambino venne 
sbalzato dalla vettura e travolto da questa 
e dal treno, in modo da spirare quasi istan­
taneamente. 

La disgrazia, successa ad una famiglia 
stimatissima, ha prodotto anche qui una 
profonda impressione. 

Furto. 
Due ragazze di.Malisana entrate nel ne­

gozio della calzettaia Teresa Avìnci dopo 
aver compiute alcune commissioni, chiese­
ro alla buona Siora Teresa il permesso dì 
salire nella sua camera da letto per rav­
viarsi i capelli. 

Dopo qualche ora la signora Teresa sa­
lita nella camera constatò die da un cas­
setto le erano state involate quattrocento 
lire. 

Presentò denuncia ai carabinieri. 

CLSERIIS. 

La m.ì Al latalì!» ad Mwà Imm 
Una beile cerimoaia 

Domenica, alle ore 4, dietro iniziativa ed 
invito della Giunta Comunale di Ciserìis, 
sono convenute nella sala municipale una 
quarantina dì persone, per offrire le inse­
gne al nuovo cavaliere della Corona d'Ita­
lia, signor Antonio Jaccomer, sindaco del 
Comune. 

La festa aveva carattere puramente lo­
cale e famigliare; e questo volle la Giunta, 
interpretando il desiderio del festeggiato, 
alieno da chia,ssose dimostrazioni. 

Le tavole sono imbandite. Siedono al cen­
tro, ai lati del festeggiato, il cav. Serafini, 
Sindaco di Tarcento, l'avv. Agostino Can-
dolìni, ring. Giuseppe Del Pino, l'avv. Dio­
nisio Tassìni, il dott. Guido Buedetti, il 
Commissaria di leva,' i Reverendi Signori 
Don -PietroFlamìa, Don Luigi Paschini e 
il Vicario di Sammardenchia, il Direttore 
Didattico signor Pietro Giongo, il Ricevi­
tore Daziario signor Vuattolo, la Gitiuta 
e il Consiglio ai completo, altri del C"-
mune. 

1 discorsi sono aperti prima di iniziare 
la bicchierata. L'assessore sig. Treppo Va­
lentino Tisìn, di Sedilis, con brevi appro-
.priate parole, presenta a nome della Giun­
ta, al nuovo Cavaliere le insegne, coi sensi 
di ammirazione e di riconoscenza. 

Quando la croce viene appuntata al petto 
del festeggiato scoppia un lungo applauso 
dai commensali, che, in piedi, fanno onore 
al cavaliere. 

U signor Giovanni Picco, segretario co­
munale, a nome degli impiegati del Comu­
ne, dice un bel discorso, ricordando con 
precìsa analisi i meriti del signor Zacco-
mer. Consigliera del Comune da ,29 anni, 
da 18 Sindaco, da 21 Conciliatore, nell'e­
splicazione delle sue pubbliche mansioni in­
telligente, attivo, equo, oneste. (Applausi). 

Indi il cav. Serafini applaudito porta il 
suo saluto e omaggio, toccando anch'egU 
delle benemerenze pubbliche del festeggia­
to. 

Allo spumante ramandolo, offerto dal 
nuovo Cavaliere, a chiudere il lieto conve­
gno, Don Pietro Flamia scioglie il suo elo­
gio, notando come in Luì sì sono ben fusi 
gli amori alla Fede, alla Patria. E Don Pa-
schinì ricorda, con un brillante discorso, 
come l'onore dell'uomo pubblico trova in 
Antonio Zaccomcr la sua base nell'onore 
dell'uomo privato. 

L'avv. Candolini nota come tanto più si­
gnificativo è l'onore reso a Zaccomcr, in 
quanto egli non si è elevato per forza di 
censo o di istruzione, ma per forza di vo­
lontà e di vìctù dal suo umile posto di agri­
coltore. Cosi del suo onore sono più inti­
mamente partecipi i colleghi del Consiglio, 
e il Governo ha dimostrato spirito di giu­
stizia, che avvìnce anche il popolo alta Na-
.zione, nella coscienza che giustamente sie-
no apprezzati i meriti di tutti. 

L'avv. Ttissini rileva una grande virtiìi 
del festeggiato : l'onestà, il disinteresse nel­
l'amministrazione della cosa pubblica, vir­
tù, in verità, spiccata in Antonio Zaccomer. 

La bella adunanza, lieta, si scioglie, men­
tre a basso la banda di Sedilis, spontanea­
mente intervenuta alla festa, riprende le 
note della marcia reale. 

* « * 
Non ripetiamo i meriti di Antonia Zac­

comer. Ci compiacciamo vivamente con 
lui, con la sua famiglia, con l'amministra­
zione Comunale di Ciserìis della degna ono~ 
rificienza che è vertuta a premiare la sua 
opera civile eccellente. 

FAGAGNA 

Priì profugh''. 

Anche il locale Comitato prò profughi, 
iniziò una sottoscrizione in favore dei no­
stri fratelli che la vendetta turca volle e-
spellerc dai propri territori, e all'appello 
del Comitato con patriottico slancio rispose 
la popolazione. 

La schiera dei raccoglitori era cosi com­
posta: Pittìani Emma — Borgna Agostino 
— De Campo Bruna — Ciani Ester — 
Masìzzo Mario — di Montegnacco don 
Virgilio — Feruglio-Zuliani Ida — Ce-
schia don Domenico. 

Offerte raccolte: Comune di Fagagna li­
re 50 — Famiglia Conti Asquini L, 40 — 
Pecile cav. Attilio L. 25 — Maria Pccile 
Pcteani L. IO — Gino Vanni degli Onesti 
L. IO — Latteria di Ciconicco L. io — 
Congrua famigliare di Ciconicco L. 10 — 
Famiglia Angelina Ciani L. 5 — Girardini 
Rosina L. 5 — Tonutti dott. don Angelo 
L. 3 — D'Orlandi Luigi L. 5 — Pio Balbo 
di Vinadio L. 5 — Famiglia Battaino L. 5 
— -Rag. A. Zardini L. 3 — Orgnani nob. 
Ma.s.simìliano L. ^ — di Montegnacco don 
Virgilio L. 3 — D'Orlando Vittoria L. 3 
— Altre offerte minori L. 91.92. 

Totale L. 288,92, • 

li Paiaz! Si iDStizie di 
Dopo long agns di studis e progén 

F6 inaugurai w Some il Paiai^xon 
De la IrnUxie, t, fevelin acUx, 
Il lavot l'ha costai qualchi mUion. 

No fon» pa'l sutil e ei'caafix 
i^rìndind la sume in che costruxton ; 
Manchiave chest ambient, foHn coatr'a 
E pò.... paiam dui sior Pantalon. 

Cumo pò' ai iomWcoMn il cerviell 
E cun dutt sedin umM di perizie 
No son bogns di ievassi dal bordell 

No san duld ohe sedi lode, ostixie 
Qual ouintriiimp ! ma proprisul plui bit 
Par Id a jevale, che IHore lustixie. 

Udine 30 Luglio 1912 
Oiolio Cvemege 

Due vetture assalite 
Ba caraUflleii! attiio -17.000 Un latitiggii 

Si ha da Palermo : Telegrafano da C< 
lesano ohe due vetture portavano una se! 
l'altra cinque forestieri alia fiera di Gai 
pofelice e tra essi il carabiniere Antoni 
ole Giuseppe in breve licenza, per poi 
riabrucciar il padre ammalato. A mi 
strada dei malandrini armati dì doppie! 
intimavano a tutti i pàsségeri il «Faccia 
terra I» Aocortisì, però del carabiniei 
uno dei malandrini gli esplodeva contro 
propria doppietta colpendolo al petto. 

Intanto il cavallo della prima vettui 
spaventato dalla detonazione, sì dava a 
fuga ; ma altri mi>ìvivènti che si trovava 
appostati più oltre sparavano delle fuci 
te contro la vettura ferendo il cavallo, 
tuttavia continuò la corsa, durante la qi 
le il carabiniere che si trovava assieme 
tre altri passeggeri cadeva a terra. Kii 
zatosi, potè trascinarsi fino ad un cs' 
mento vicino mentre gli altri passeggi 
ch'erano rimasti in preJa ai malandn 
venivano derubati complessivamente di e 
ca dioiassettemila lire. 

Il carabiniere morì all'ospedale di 0 
tesano. 

Fischer muore IR una caduta 
Si ha da Mooaco di Baviera : 
L'aviatore Fischer e il suo meccanieo E 

gler sono caduti da grande altezza nei pre 
della oitti, morendo sul colpo. 

SI tratta del Fischer che volò a Udì 
lo sooreo anno. 

" l a 

Quanto costa una guancia 
' ìj Avvenire ha' da Parigi : 
Una signora di Lione — che la stai 

francese designa con una consonante t 
l'altro che trasparente — la signora B. 
desolava, innanzi allo specchio, di cena 
tare le traccìe troppo evidenti degli ao: 
La pelle — né più uè meno che la pelle 
— e la pelle del volto ohe un giorno 
pariva piena, rigogliosi, rosea, comìucit 
ad incresparsi tristamente come una pri 
fica ragnatella indisturbata. 

La signora R., lettrice assidua dei gì 
nali parigini, aveva hoohe appreso, ne 
pagine destinate alla pubblicità la esist 
za di un gabinetto scientifica nel quale 
prometteva alle signore inconsolabili il t 
vataggio della loro belezza. Il direttore 
gabinetto meraviglioso resta oelato 
la iniziale P. e il cnezzo del salvatag 
limitato ad tioa semplice sutura abilme 
praticata. La signora R. racooglienda ini 
mseioai in proposito, venne anche a sa 
re ohe la bellezza osti nata di molte atti 
francesi è sospesa ad un filo di sutura i 
trattiene la pelle delle gote alla somn 
della fronte. 

La signora R. dunque, edotta dell'i 
stenza del dott. P. del puntò delle att 
e del prezza discreto, si avviò, piena 
confidenza e di speranza a Parigi, e n 
la sua faccia nelle mani dello soienzi 
illustre, -

Il trattamento chirurgico si iniziò feli 
mente ; una gota tornò dopo qualche g 
no a tondeggìare sul volto novellarne 
sorridente delle più che cinquantenne 
gnora. Ha un ostacolo gravissimo si fi 
pose improvvisamente a turbare tanta gii 
le gote, purtroppo, sono due : e se la 
stra seguì le dooili soUeuitazìoni del do 
re, la sinistra aimaae assolutamente ini 
ruttibile. 

Alla signora R. non bastò dì volger) 
petutamente l' altra guancia alla mano 
chirurgo perohè la pelle, anziché teni 
in alto, verso la frante, si' ostinò a E 
dere sempre più giù verso il mento : 
signora R. tornando ad interrogare lo s 
Ohio confidente s' ebbe una risposta in 
rabile : una gota di venticinque ani 
un' altra di cinquanta. 

Essa, allora, è ricorsa ne più ne m 
ohe ai tribunali domandando al dottori 
risarcimento dei danni subiti ed ha don 
dato venticinque mila lire. 

Ma i giudici hanno stimato ohe uoa 
mile somma, per uoa sola guancia, eri 
cessìva : ed hanno assolto il dottor P 
aendo conto della sua discretezza. 

Ma nessuna potrà dissuadere la sig 
R. dalla oonvinzione di essere stata 
nata da un vandalo. 

Del resto, un uomo pratico ha sugĝ  
alla signora un espediente ingegnosi 
potrebbe anzi rendere utile e fiuttuoi 
relativa disgrazia toccatale: e l'espedi 
sarebbe questo : parlare — secondo le i 
siooi (I gli interlocutori —, guardai)' 
destra o a sinistra. 



La pedemontana 
CormoDg-CiTldaleT-arceato 

Stavo rileggendo degli appunti prepara­
ti ai maggior dilucidazione delle idee da 
me svolte nel N. i6i del Corriere, quando 
mi vcrine recapitato il "H. 169 cóll'articolo 
di prò. La pedemontana Cor. Civ. Tar. 

Lo lessi non senza compiacenza veden­
do che in sostanza altri ci fosse che la 
pensasse colla mia testa. Mi perdoni per 
altro il prò se tra le molte ^ buone cose 
da lui scritte, mi permetto di rilevarne 
»icune che mi sembrano criticabili. Lo 
faccio non a scopo polemico, ma perchè 
nel cozzo delle idee scocchi la scintilla 
della verità... pratica. L'articolo contiene 
dunque delle ailermazioni e induzioni non 
del tutto giuste, ma specialmente una non 
lieve contraddizione fra le considerazioni 
astratte e l'applicazione concreta. Mi spie­
go. _ 

L'articolo sviluppando idue dati, da me 
toccati, sulla popolazione e sul commer­
cio che richiedono la ferrovia e insisten­
do specialmente su quest'ultimo, dimostra 
che la gran parte del commercio e del mo­
vimento passeggieri verrebbe dalla "mon­
tagna, essendo tr£ quarti della aona man-
fagnosa, con due sole stazioni e scalo mer­
ci quasi ai due poli di tutto questo vasto 
lerritorio, 

A parte che qui si contraddice a quanto 
è detto prima nell'articolo di fra, che la 
:'ona non ha per se tanto bisogno del tra-
i.porto delle persone per cui vi sono le 
jiostali?, i cavalli, le carrette ecc. (e non 
vi «ono gli stessi mezzi anche per le mer­
ci I). Ma a parte questo non si comprende 
nerchè la linea dovrebbe costarsi da quel-
\ii montagna che per tre quarti le darebbe 
rilimento. 

Non si comprende perchè dopo Campe-
t'iio si dovrebbe fare una... dìreino pcdc-
^nontana per due paesuccoli Magredis Ra-
vosa' (1000 ab.) e Savorgnano sì vicino 
;.lìa pontebbana, da richiedere in ogni 
;aso l'allacciamento a Tricesimo; scostan-
liosi poi ndn poco da Faedis eminentcmen-
•-e vinicolo, molto da Attimis ricchissimo 
di legnami, e non poco da Nimis grossa 
e industre borgata. Non tenendo conto 
delle popolazioni (oltre 20.000 ab.) e dei 
traffici in legnami, carboni, e pomi, delle 
p.cque utilizzabili, delie cave di pietra e .di 
narna, della pietra calcare e relative for­
naci, delle relative vallate e montagne. 
Non tenendo conto che la .ferrovia tanto 
sarà più-efficiente commqrqialmente quanto 
più lontana da altre ferrovie, e militar­
mente quanto più protetta dai monti e vi­
cina alle sedi militari. 

Sono è vero delle difficoltà, ma non qua-
î si dipingono icL\pro; Per esempio da 

Cormons non- fin- a Campeglio ma.'fin a 
Faedis la via è piana; non 'di 100 metri 
è il dislivello tra Campeglio'e Nimis (gran 
che su un percórso di oltre 12 km.) ma 
solo di 75 volendo proprio salire'al punto 
più alto, di Nimis, cioè il 6.25I000. I.e gal­
lerie mi sembrano riducibili a una piccala a 
Faedis presso la villa De Giroiamì, Una 
minore qualche centinaio di metri al sud 
di Poiana, e due assai brevi presso la For-
chiatte di Attimis e forse evitabili descri-
l'endo colla litica un semicerchio. Reste­
rebbe unica importante quella del monte 
Croce. Tutte poi facili dato il terreno mar­
noso. 

Fero ammettiamo che le difficoltà sieno 
sì enormi da consigliare la linea voluta da 
prò, allora a qual prò la- ferrovia da Tar-
cento a Cividàlef Per Toifrcano e relativa 
vallata lontana e per la vicinanza di Ci-
vidale inutile, per Faedis. e -vallata lopta-
na e discothoda, per Attimis e vallata lon­
tanissima, per Nimis e vallata lontana, per 
Segnacco vicino a Tarcento inutile.. Re­
sterebbe Toglianò e la fornace-Tòrresani 
di Campeglio. Altro che capriccio la via 
di Attimis I 

No, no, per amor del cielo I non se­
gniamo tracciati : questo lo deve fare una 
commissione sul parere dei tecnici, del ge­
nio militare, e del vero interesse della re­
gione e della linea. Accontentiamoci di 
esporre idee, di valutarci dati visibili an­
che hirocchio di profano; accontentiamo­
ci di illuminare i reggitori della pubblca 
cosa e di eccitare in essi e nel popolo l'a­
spirazione ad un servizio necessario, e forse 
non desiderato, perchè non conosciuta la 
sua importanza. 

Quanto poi a domandare l'ostracismo 
per l'automobile adagio. Bisogna prima ve­
dere se non si possa ovviare alle difficoltà, 

Come è che nel Cadore e in molti luoghi 
funziona ottimamente l'automòbile pur es­
sendovi salite e discese e motti i passeg­
geri? E i governi che li sussidiano non 
li ritengono per giocattoli! A proposito 
nei primi anni erano giudicati dal popolo 
ignorante gioccatoli anche la ferrovia di 
Cividale e il tram di S. Daniele: e invece! 

Meglio la ferrovia, ma meglio della pu­
ra strada.... l'automobile intanto. Ad ogni 
modo non intralciamo il lavoro della com­
missione, aspettimo il suo responso che, 
date le persone componenti, possiamo cre­
dere sarà corredato dai suoi bravi dati e 
rilievi, poi giudicheranno i comuni. Ri­
cordiamo che il principio debole è di solito 
urincipio di cose grandi. 

Se la mia critica criticabile è ingrata a 
prò, gli faccia in cambo buon prò l'elogo 
che si merita per aver coraggiosamente 
messe in luce, molte cose ignorate, e idee 
Riustissinie per le quali c'è da congratu-
Jarsi con lui. 

Ora voglio aggiungere brevi rilievi, e 
opportuni a mio modo di vedere. I-a fer­
rovia, si dice, avrebbe pochi viaggiatori. 

•g 'Vedo di no, pensando che la linea retta 
lon è sempre la più breve.... pel viaggiato­

ti! -'e. Mi spiego. Se per arrivare' a un dato 
:ìinto --i dovesse percorrere una linea ret-
â, o una obliqua molto più lunga, ma que-
t'ultìma fosse più rapida e meno costosa, 
iiesfa sarebbe sempre ia preferibile. 

Ciò fa al caso nostro. Per esempio da 
Attimis (prendo il punto più lontano) per 
portarsi a. Udine con cavano molto buono 
ci si mette un'ora, e mezza, e la spesa d'an­
data e 'ritorno anche se si fa uso delta 
corriera (con qual servizio) e almeno di 
tre lire. 

Invece data la ferrovia per Cividale-U-
dine o Tarcento-Udine con un percorso 
quasi doppio da Attimis vi si giungerebbe 
in un'ora e con la spesa di circa due lire 
e mezza facendo i calcoli sulle tari^'* oggi 
esistenti. 

Ora chi non vede che in questo caso 
(e tanto più negli altri) che la linea più 
lunga è la più breve e quindi la preferibile? 

Ma molti posseggono il cavallo quindi... 
Quindi? è forse economico per la gran 
parte delle famiglie mantenere un cavallo 
per fare venti o trenta viaggi in un anno, 
quando si potrebbe con la stessa spesa e 
fare i viaggi e mantenere in istalla una 
vacca di più con grande profitto economi­
co ? 

Notisi poi anche che le popolazioni di 
montagna prive di strade e quindi di ca­
valli, venendo al piano dovrebbero appro­
fittarsi del servizio pubblico scegliendo na­
turalmente il meno costoso, la ferrovia. 

Tengasi altresì presente che la linea 
facendo capo â tre linee corrispotiderebbe 
in certa maniera a tre con immenso van­
taggio chi noi vede. 

Questo vantaggio poi quando si compis­
se la pedemontana, l'atacciatnento con Pal-
manova, e colta progettata Latisana- San 
Daniele quale non sarebbe? 

Formerebbe poi il tutto un cerchio di 
ferro materiale e morale di industrie, di 
commerci, di vita tale insomma da porre 
la nostra piccola patria al di sopra di mol­
te Provincie ' italiane. 

Vn est-pedemontano. 

La guerra 
Il rapporto del capitano Millo 

stitla muvtii ac! Psrdsoilti 
Ci tcief. da Roros 30, notte:. 
E)' giUDfo da Brindisi e fu ricevuto dai 

ministro Leonardi Cattolica il eontapdaote 
della SpioB, oap. Dmberto Pucci, ohe ha 
consegnato il rapporto uffioiolè'del eap. 
Millo. Esso verrà presto pubbligato. 
' tln capitano, che partecipò al raid, in­

tervistato sul raid ha detto che il progetto 
fu< coniuiiisiito da Mille ai comandauti 
delle navi. Si raccolsero poi gli equipaggi 
a poppa e con brfrvi parole li si informò : 
« Dopo 10 mesi di guerra non avete an­
cora veduto la faccia.d'un turco. L'Italia 
S con voi. Entrati nei Durdanelli le prim(> 
torpedini silureracno le tre prima navi ; 
poi ia altre tre ohe si trovano .dietro, p'ù 
un trealberi », 

Nessuno tremò, i»a ilo alto urrab usci 
da tutti i petti. Si feop -subito la toeletta 
alle navi, e la apra Jel 17 si parti, facen­
do sosta ad un'isola che è a 30 miglia dai 
Dardanelli. Alle 17.30 tutti i comandanti 
ai raocolBeto sulla « Spica • e Millo Ji ar-
nog6; '^Icr facoio il mio dovere; voi farete 
il vostro». 

Arma la prora e salpa verso il mondo! 
" S r g n d ò : Vlva~iI'Ril~Vìva7rK'^! Ooo 

caclamòr Viva il eomandante Millo ! Echeg­
giò il grido: Viva 1' Italia i ; 

Si munì d' un peso d'acciaio la bandiera, 
perchè 10 caso di disgrazia, affandasse e 
non cadesse its mano dei turchi. 

I marinai deli» € Vettor Pisani >. saluta­
rono con urfah 1 commii'tonì delle cinque 
torpediniere. Il capitano Mazzola della cPi-
saoi t ad ogni torpediniera dtii"- il suo 
saluto dal t'onte. S ^ Ì L . J Ì ^ ' ' ? - WBBB 

Alla < Spioa > : h' anima òlegU italiani è 
eoo voi, 
;; Alla «Olimene»: Per voi e per la Patria. 

All'« Astore > ; L'Italia veglia su voi. 
Al <Perseo»: Ciò che fate è cosa santa. 
Al «Centauro»: La fortuna aesista gli 

eroi. 
II resto è noto. 

Il nostro programma 
•1 sooialiati del Belgio -r- fratelli gemelli 

delle buone droghe ohe in Italia, oon uo 
po' d'imborghesimento, hanno regolarmente 
imprigionato Giovanni Qiolitti — doman­
davano in tono canzonatorio ai e'attolici del 
Belgio quale fosse il loro programma. 

Ad essi rispose il ministero Helleputte. 
capo del isovimeoto scoiale cristiano, 

« Il ^Dostco programma ? B ' presto 
detto : 

< Quando l'ultimo operaio avrà una casa 
propria, l'ultimo contadino possederà il suo 
terreno, l'ultima donna lasoieti la fabbrica 
per ridivenire la regina e la custode del 
focolare domeBtico,_ quando al proletario 
sari aSBÌoutato gibeto salario, equa riparti-
zione della ricchezza, garanzia di fronte 
agli abusi BèT copiti 
contro le malattie, la 
validità, la vecchiaia, 
zione diverrà fitte e 
negri dell'Air.ca sarà 
fratelli mercè l'opera 
Missioni, allora forse 
riposare un poco, ma 
demooratiQO non avrà 

l'smo, assionrasiione 
dioocoupaziooe, l'io-
quandò la nostra na-
rispettata, qiiaado ì 
nno dìv.Pouti nostri 
civillizzatcice delle 

ci sarà permesso di 
li nostro movimento 
diritto al riposo». 

Famìglie coloniche 
Nelle vicinanze di Como sono richie­

ste tre famiglia coloniche-
Per maggiori schiarimenti rilvolgersi 

al Segretar iato del Popolo di Udine. 

Abbiamo a suo tempo piibblicato il pro­
gramma del pellegrinaggio 4-10 Settembre 
prossimo, promosso dal benemerito Coitiifo-
to Nasionale Italiano per l'occasione del 
compimento della Via Crucis la cui XIV 
stazione è dono dei pellegrini italiani. 

Sar i il più bel principio delle feste co­
stantiniane questo di presenziare a Lour­
des alla solenne benedizione del sepolcro di 
Cristo Redentore! 

Ora da parecchie parti ci vengono fatte 
diverse domande alle quali credo opportuno, 
rispondere pubblicamente a scanso di equi­
voci e a vantaggio di tutti. 

1. — l pellegrinaggi del Comitato Nazio­
nale Italiano sono i più ben condotti ed è 
l'unica istituzione del genere che abbia un 
breve del .Santo Padre, Le sue iniziative so­
no preferibili ad altre qualsiasi. 

2. — Si è pensato a due treni speciali da 
Torino e da Genova a scelta perchè si teme­
va dopo quella di primavera, di non avere 
sufficienti aderenze nel Veneto per un treno 
speciale nostro. 

3. — Pere è da notare che con la,tessera 
di pellegrino dalle stazioni del Veneto, la 
nostra compresa, verrà fatto un ribasso sul 
percorso ferroviario fino a Torino o a Ge­
nova equivalente all'attdata-ritorno. 

4. — Le iscrizioni si chiudono il 15 Ago­
sto ultimo termine pcssibile se si vuole ben 
disporre il- percorso dei treni e la distribu­
zione degli alloggi in un'epoca di tanta af­
fluenza a Lourdes. 

5. — I prezzi, in oro, sono di L. 165 più 
la tassa di L. 20 per l'iscrizione in I. classe ; 
lire 120 più L. 15 per la II. classe; L. 73 
più L. 10̂  in III. classe! 

In questi prezzi tutto è compreso tranne 
il vitto in treno. Si darà anzi nel ritomo 
anche un pranzo a Tolosa. 

6. — Scrivere chiaro il nome, l'indirizzo 
e la classe, e la città scelta per la partenza. 
Sarà necessario che i pellegrini partano il 
dì prima perchè la partenza dei treni spe­
ciali ha luogo a Torino alle 10.30, a Genova 
a mezzodì del giorno 4 settembre. 

Cranaca_cittai/ina 
In t r e n o 

Mi mm i nioiij siiiiail Illa sBcm 
I DOBtri bravi snidati sono veritmente 

oriBtiani. Il giorno 23 n"rr.te sul treno 
che parte da Udine alì<> 13 >> minuti, alla 
stazione di Palmanuvu. salivano oìt^qne sol­
dati dì eavHlleria B. Saluzzo, drstioati a 
Tripoli, tre d'esci erano sorteggiati, due 
volootari. Dirti rh'erano accompagcati dei 
loro suprriori e uommilitooi, e dai saluti 
ed auguri che ai partenti i'acRvano, vale 
pii\ iminnginarlo che non descriverlo. Ges­
sati i saluti quei buoni.,soldati mi avvici­
narono, mi narrarono della loro eocte del 
loro destino, rnccomaDdandosi alle mie 
preghiere, ciò eh' io promisi di fare. 

< Sì, reverendo, mi disse uno di ossi, 
partiamo volentieri sul campo di battaglia, 
perchè oltre le armi cìif> teuiamo, sappiamo 
ohe molti e molti pregano per noi, eri è 
questo ihe oi rerde fiduciosi ohe Iddio ci 
protrggeià». Tante fede mi commosse, 0 
giunti a S. Gior|!Ìo di Nogaro, stazione di 
cambio e di sosta, offersi loro qualcosa 
che gniti accettarono. Qiunti a Lntìsana 
oi separammo salutandoci come un fratello 
che lascia il proprio fratello, augutaudo 
loro che Iddio 1< protegga ridonandoli alla 
patria alla fmniglia sani e salvi, onesti 
di gloria e ei allori. Sac. 6. M. 

Do iDceDdio a San Bersardo. 
Veiso lu mea^'ura di sabato otto fra i pochi 

cittadini « vigilanti » e; spargeva la notizia 
che nel suburbio, fuori porta Gemonu, 
s'era sviluppato un' incendio. A Faderno ? 
A Qodìa ? ,Nuu si sapeva con precisione, 
né si conosceva le propoisioni del fuoco. 
La n<tizia si diffuse pel fatto che i pom­
pieri erano partiti con grande fretta verso 
porta OemoQS. 

Verso la una 0 mesza si preoisava la 
località — mentre un nostro redattore 
s'era affrettato a recarsi sul posto — l ' in 
cendio era scoppiato nei casali detti San 
Bernardo ed era dì gruve entità. 

San Bernardo è una frazionetta di Oodia, 
al di là della ferrovia all'altezza di Ade-
gliacco. 

L'incendio sì sviluppò yfftm la mezza­
notte nell'ultimo gruppo.di case verso nord, 
e precisamente cella prima dei due lati 
di un caseggiato ad angolo di certo Q, B. 
Gozzi d'anni 60. Era adibito ad uso stalla 
e fiei ile. 

I! fratello Michele, che abita l'altra ala, 
per le finestre aperte della camera ai ac 
corse dell' incendio e dette l'allarme. Ao-
oorsero i vicinanti che aiutarono a liberare 
le aeì arroeote che ai trovavano nella stalla 
ed impedire che il fuoco si-comunicisse 
alla contigna abitazione, mentre si mandava 
pei pomnieri dei' quali ao orse una squa­
dra col M.o Pottoellc. 

Mancava 1' acqua e 1' opera di spegni­
mento si limitò alla battitura col mate-
rii.le. Dalla ciisa vennero asportate nel 
cortile le mtsserizie. La famiglia conta 16 
persone. 

II danno aB.oende a circa 2000 lire tra 
locale e foraggio (i>ltre 100 quintali); assi­
curato solo per le 1000 lire del locale. 

Le cause di'U'incendio non si conoscono. 
Verso le 3 l'incendio era spento. 

Doa iioportsDte seoteoia. 
Cinque anni fa il signor Teodoro da 

Corta Vuméi, acquistava un cavallo dal 
dott. Carlo MarzoBa di Valvasone, ricevendo 
le piit ampie dichiarazioni sul carattere 
dell' animale. Qualche giorno dopo il OB-

vallo itabizzaritosi ribaltava la carretta 
causiodo la morte del Signor Fumei, I Sglì 
di queati convennero in giudizio il dott, 
Maizona per la risoluzione del contratto e 
il tisaraimento dei daoni morali e materiali. 

In qiìesti giorni il tribunale di Porde­
none prcDunoiava seutenza dehnitiva, colla 
quale condannava il dott, Mirzona e figli 
a rifondere il prezzo di compera ai Fumei; 
al ritiro da patte de) Marzoaa del cavallo 
stesso ; alle spese di custodia e manteui-
mODto per il periodo in cui il cavallo 
fu tenuto chiuso in istallo ; a rifondere 
Li 3300 spese di causa ; a pagare quali 
danni morali 0 .inateriali da liquidarsi in 
separata sede agli attori, 
> Il dott. Marzona ricorrerà' in appello. 

Il cavallo per cinque anni è stato rin­
chiuso in uno stallo per cui ora non è più 
utile a nessun servizio. 

Il mM ì m itile 
Il Grido dtl Popolo, organo socialista 

torinese, Idmenta ohe quulche pezzo grosso 
si. sia assiso nei posti lucrosi delle coope­
rative. Ecco come, per esempio, fa i conti 
alle eacccccie dell'on. Nofri : «Stipendio e 
cointeressenza ammontano alia spettabile 
cifra di L. 10.230 e 7820 neWe, pari » 
L. 28 e 31.42 giornaliere, passabili di 
probabili e'.révpdib'li generisi aumenti, 
000 sflo eccezionale prtbibilità di minima! 
diminuziore Amici, come appare aviden- [ 
temente, le nostre amniinistrazioui sì sono ' 
poste, per volere di taluni, in una condì- I 
ziooe di fatto non p il tolJerrtb IP nelle no- ! 
strs AsBOciazioni, e per- di più il fatto ' 
tende ad aumentare in modo illimitato, ' 
per.'iò siete pregati di intervenire allo . 
assemblee per discutfre i." marito, à i ca- ! 
pitalismc e commircio privato, persouifica-
to nei cosi detti auashìoni, sfrvUatori dal 
monopolio commerciale, induBtrialp, spor­
tivo, agricolo, qualunque esso sia, e della 
misera ccodizione personale .dei lavoratori 
del braeoid, ohe contribuiacona aìle prò- ; 
duzione attiva, il proletaii,ito pfosò sosti- 1 
tuire il capitale e commerciò collettivo, • 
dai quali spera minor sfi uttamento. Ilfat- ; 
to specifico però della esargetata tetribu- 1 
zione pretesa dalla nostra Dirazione, .costi- ' 
tuisce in eè uo epìei.dio pari a quelli ora i 
lamentati, perciò per evitare un tale in-j 
tollerabile sietema nelle. nostre istituzioni : 
le quali devono mantenersi nel regime 
strfattamente socialista, occorre stabilire i 
termini da percepirsi dagli agenti sddetti 
ad esse tenendo conto ohe le nostre isti- ì 
tuzioni sebo state ist tuite e devond essere i 
dirette ed amministrate dà veci e auteoti- { 
ci cooperatoci mirami al bene ccmnae e ì 
non tatuo al loro proprio.' 
— : :W 1 ^ 1 , ^ 4 ^ 

Deputazione; Provinciale 
' DI DPÌHE: . , 

' ' {Sedala del 39 Itiglàj • • 
Xlesisni pKOV. a Baella.' 

Preso atto del Decreto Prefettizio col 
quale le elezioni pcov. suppletorie nel 
mandamento |di Saette furono rimandate 
all' 11 agosto 1912. 

Xi'aòana potahUa a Ooia. 
— Si espresse favorevolmente siilia do­

manda del Comune di Cisecis diretta ad 
ottenete 1'investitura di litri 1.20 d'acqua 
al secondo dal Rio Urana per uso potabile 
della trazione di Coia. 

I<s coito del Toxxe, 
— Prese atto del Dee. 28 aprile 1912 

del Magistrato delb acque ed approvò il 
progetto 16 Dicembre 1910 dell' iog. G-
Cantoni per la costruzione di un tratto di 
argine fra molo li di Beivars e la strada 
prov. del Pulfero lungo la sponda deatea 
del Torre, opere da comprendersi fra quelle 
olassiSoate in terza categoria e importanti 
un» preavieata spesi di L. 7,50') di oui 
750 a carioo della Prov. 

Preso atto del Dee. 18 giugno 1912 del 
Magistrato aìle Acque ohe approvò l'altro 
progetto 23 dicembre 19 U doli'ing. 0 . 
Cantoni relativo alla ricistvuzione della 
testata al suolo Comelli presso Zompjtta 
pure lu:>go la sponda' destra del Torre por­
tante la spesa di L. 14 mila di cui L. 
1400 a òarico della Prov. 

USanteDÙneato ataaìaci. 
- Assunse a carico ptov. le spese di 

cura e mantenimento ucl Manicomio di n. 
22 alienati pcvt-," i. 

Somine. . 
— Cjnfirmò il co. A. Ciratti nella Ca­

rica di membri) del Comitato di Vigilanza 
ne! K, Istituto Tcioio:! per il quinquennio 
1912-13- 917-18. 

— C'infermò il ''f. fav. G. di Caporiacoo 
alla carica di minibro della Ca.s-ia di Ri­
sparmili di Cdine jier il quinquennio 
1913 1918. 

L'invenzioiii! per evitare gli scontri dei M 

LIBRBBIA EDITRICE UDINESE 
Vfa Trgppo jf. 1, KdfiK 

Importantissimo. 
Dbpo trattative, che duraron diversi mesi, 

con la casa Benzigcr di Einsiedelo, oggi 
finalmente abbiamo concluso con la stessa 
un importantissimo bffare di Storie Sacre 
illustrate e legate. 

La Storia Sacra dell'antico e nuovo te­
stamento, edizione B^oziger ohe attual­
mente si paga L. 1.26 la copia, noi in 
grazie al grande quantitativo assunto ed 
al nostro sacrificio nel guadagno, la pó­
niamo io vendita al minuto 

a L. O.'VS l a c o p i a . 
I Rev, Sacerdoti e tutti vedranno in 

questo fatto una novella prova della 00-
etia buona volontà di favorire Is Spett. 
Clientela, anv-i riconosceranno che il prin­
cipio, di non aver fondata la libreria per 
noi ma per i nostri clienti, non era, ne è, 
ne sarà on ballen d'essai. 

Ed ora rivolgiamo calda preghiera a tutti 
onde abbiano a prenotarsi al più presto 
per il numero di copie loro occorrenti ; 
cosi toglieranno a noi l'incubo d'aver fatto 
uo passo troppo grande per favorire gli 
amici nostri. 

La copie saranno spedite in giornata. 
D'imminente pubblioaziooe : 
(D^tt. M. Pettoello) La tratta delle 

bianche. 
(Sac. A. Gattesco) Pratiche Cristiane. 

f^ I^a reclame 
è r anima del Commercio 

Fuori del villaggio dì Waltchet in Au­
stralia esisteva da anni una sconquassata 
linea ferroviaria, condannata a morir di 
ruggine,' dopo la chiusura d' una vioina 
miniera. Ma un anno fa, degli operai ven­
nero a rioOsttnire quelle duo miglia di fer­
rovia , sotto la sorveglianza d' un giovane 
australiano, il quale su quelle antiche ro­
taie si diverte ora a lanciare l'uoa contro 
1' altra delle looemotive. 

; L"̂  locomotive partono dai due capi e-
! stremi della linea ferroviaria a dovrebbero 
^ incontrarsi a mezza via. perchè hanno ' la 
' medesima velocità. Cinque o sci uòmini sì 
. lasc'aoo trasportare con perfetta noncu-
: ranai verso quel ohe pare un disastro ine-
, vitabile. Senonchè le locomotive, sponta-
I neamente, senza ohe i cinque o S"i forsen-
I q,ati facciano un gesto, rifiutano di farsi 
I complìoi dell' orrendo complotto : detto 

fatto, rallentano a poco a poco la corsa, 
fini'hè a mezza vìa, si arrestano di colpo. 
Queste strane locomotive quando entrano 

i in un tronco ferroviario su cui oiroola un 
' altro treno, esse avvertono automaticamente 
j il macchinista. Se questi fa orecchie da 
' mercante', ripetono 1' avviso : dopo di che 

decidono di agire per conto proprio... e ^i 
fermano. Allora il macohinista, per cimet» 

I tere in moto la macchina è costretto ad 
usare una speciale chiavetta, la quale è in 

; comunicazione con un contatore, che basta 
'• a denunciarlo. W certo ohe si tratta di un 

nuovo metodo di segnalazione fatto me-
j diaote congegni, fissati fra le rotaie a tntti 

gli scambi e messi in comunicazione auto-
' matioa fra loro da un filo telegrafico e con 

le li oomotive. 
I II Governo australiano che sta per ac-

oapararai il monopolio dell' invenzione ha 
già speso per gli esperimenti a Watchet, 
la somma di 750.000 franchi. 

i falci garantitt 
Aquila d'oro - Turche - Stella d ' I ta l ia 
- Blektro Stahl, ecc. ecc. - P I E T B E 
PEK AFFILARE da L. 0.60 a L. 4 al 
pezzo - Zolffttrici b reve t ta te e Pompe 
si trovano presso il Ifegozio EflMESTO 
MIGHIELI, Kiva Bartolini S. CristofoTO 

U D I N E 

LE M I G L I O R I 

[||[|||[ [[IIIIIHIIHE 
si a c q u i s t a n o ne i IVegozIo TRBMO»ilTI 

__., :— al Ponte PosooUe - Udine '• 

Cucine speciali w Alberghi en Osterie 
Pagamenti anche rateai! - Cambi di Cucine 
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per Tattentafó al Re d'Italia 
Il set). -ATooga ohe ha voluta; personal­

mente dirigerò l'istcuttociu del processo { 
D'Alba per l'attentato al Re ha presentato j 
la sua tequieitotia. Il sen, Vacca ha con- j 
eluso ohe Antonio D'ÀlbUi soltanto sia.ria- j 
viato a gjiiidizio dei gm^izindi Koitta. La 
sua requisitoria 6 venuta cosi a sanzionare 
Ift gii avvenuta scarcerazione dei nume­
rosi presunti oamplici. Il san. Vacca dopo 
la soarcerazioue del rumeno Tacit ha or­
dinato solo in questi giorni la chiusura 
definitiva dell'istruttoria , pes, l'attentoto. 
ijai'requisìtitoria è un documento di grao-
dissiino iutdreBEo iu cui breve^nente si fa 
la stona dei diversi tentativi che la magi­
stratura e la polizia hanno fatto per ricer­
care le traccie di un qualsiasi complotto. 

Esaminate tutte le provo e affermato 
ohe il complotto BOB esiste e ohe il D'Alba 
agi per sua volotvtà senza esaere il man­
datario di nesanno, il aea. Vauca l'bieide ; 

a) che iu seziuue d'accusa prouuncL con­
tro il .D'Alba Antonio 1,'acousa di avere il 
14 m.trzo 1912 cjDioiess) un attentato . 
contro la persona del He esplodtjndo contro 
di li i due oolpi di rivoltella uno dei quali 
fili) il cavillo dui brigadiere Marri e l'al­
tro ha farito il mapginr Lang che riportò 
iefiioQi durate cUre 20 giorni, ordini il 
rinvio del d'Alba al giU'liziu davanti, alla 
Corte d'Aasiee di Roma e rilisni ordinanza' 
di cattura ; j 

4) ohe dichiari non farsi lu^go a proce- ' 
cèdet-^ a carico di Gaota'io Di Biasio, Fe­
lice B scolo, Zivattero Domeiiic:, Rigir 
Maria, Tacit -Nicola, Spampiuato Aìll:i tì 
Toni Stefano per non essersi riscontrata a 
carico dèi raedisimi tracoii alcuna di con­
corso nell'attentato ; . . . . 

e) dichiari non farai luogo a procedi­
mento a corico di Angolo Ramhaidì per 
insufilceuza di indizi di reità, dichiari uou 
farsi luogo a procedere scarico diiBouelli 
Settimio e Diamantini Oetullio per insuf-
flcenztii ,di .indizi! di.ireil^,., siai quaittU'ta'l-
l'imputazione di concorso nell' attentato 
aia quanto .ni reato preveduto dall'articolo 
134 del codiOo penule, oidinando il rila-
BBÌ<i dei suddetti imbiutati, e ordini la re­
stituzione u* De fìias.Q Gaetano; Tacit Ni* 
eol6, Spampinato Alfio e Boscolo Felice de­
gli oggetti e documenti loro sequestrati. 

La sezione di accusa si riunirà fia qual­
che gioron per decidere io merito alle oon-
clusioni d>''lla requisitoria del procuratore 
generale. E' evulent'i — osserva il.ilfes-
saggero — chi la sezione d iiocusa non 
sarà difforme dalle cooclusioui del sen. 
Vacca. Cosirohè solo il D'Alba saril rin­
viato al giudizio della Corte d'Assisa di 
Roma. Secondo 11 Vita il dibattimento non 
potrà incomiKoiare prima dell'ottobre. L'ac­
cusa sarà sostenuta dal procuratore gene­
rale sen. Vacoa. 

Alla a^r^ stDsaa un nlScìale giudiziario 
addetto aUa corte di Assise sì è recato nel 

carcere di Regina Coeli per notifica-e al 
D'Alba al'.a Ì3ygier al B.jnelli e al Diaman­
tini la requisitoria del proo. generale. Il 
D'Alba ha accolto l'uffloiSle giudiziario 
senza dir parola, con un gesto stanco ha 
preso la copta della requisitoria ponendola 
nella sua cella,senza curarsi nemmeno di 
leggerla. Il Beoelli e il Diamantini sono 
rimasti molto commoàaì alla notizia della 
loro prossima liberazione e piangendo han­
no professato nuovamente la loroinnocenaai 
Por il Rambaldi oggi la notifica sarà fatta 
per afflaaione alla corte di Assise. Il D'Alba 
non ha ancora provveduto per la sua difesa. 

Il Vaterland riferisce di un Congresso 
iuternazionale di sordo-muti, il primo del 
genere, tenuto nei giorni 17 e 18 corretita 
8 Interlaken, a cui parteciparono circa 200 
fra signori e signore, tutti di famiglie be­
nestanti, d'America, del Belgio, di&irma-
nia, Iranoia, Inghiltetta e Bstizzera ; spe-
cialro^pte. Promotore del Oongre.ìan fu. il 
figlio di un gronda industriale uord-ame-
ricmif', plurimilionario; J^mes Paterann di 
Cincin niiti, che si giove per la eonvuoa-
zione aopratutto dell' indirizzi imi t ig l i 
dail'Iatituti di sordomuti, cosi di S'iato 
come privali ; t'gli ne fu pu^e il presi­
dente, e diresse ìe idis-'USSioni a^olteai nella 
lingua intetnaiionaie a segni con serietà 
quale ormai rariuneot-'» si iocontrj nei par­
lamenti. 

Uno degli scopi prinoiiwli del Conirn-aso 
fu lo s t i l l i ' de' modi di venire in aiuto 
dei qordo moli indigenti. Sì dist'uaae pire 
ampiament-i de>i tnatrim mi fra sord'rmuti 
ohe oalla legialazione di vari alati sono 
proibii. Li diacusaiooe non mancò di por­
gerò occasione a intermezzi umoristici. 

Non mniocó il b^iochettii con disc .rsi e 
brindisi nel linguaggio a segni. Venne no­
minato un Comitato composto di sei : tre 
uomini e tre donnf, rappresentanti Altr̂ t̂-
tanti stati. Fu risolto di tenere un secondo 
Ooiigrtaso l'aono prossimo, ed anche que­
sto in Isvizzira, a Luc"r»a ovvero a Zurigo 
a scelta d»lla Commissione. La preferenza 
per la Svi7,zera è giustificata .dalla circe-
stanza che h magKÌpr parto dei pirteoì-
pauti sogliono ogni anno venire, uella sta­
gione estiva, fra !•* mrintugoe elvetiche, 
oplle loro famiglie. 

Mambrcdella Direzione dei Partito 
espulso psr indegnità personaie 

ROMA, 27. — VAmoHe Socioìista ha 
ricevuto un telegramma da Bari il quale 
riferisce che il rivoluzionario Trematore 
è stato espulso per indegnità personale dal­
la sezione socialista di Bari alla quasi una­
nimità essendosi astenuti i pochi riformisti 
presenti. Assisteva l'avv., F'ioritto altro 
membro della direzione il quale esortò inu­
tilmente i compagni rivoluzionari ad evi­
tare il 'gravissimo scandalo ; e nello stesso 
senso aveva anche scritto da Roma Costan­
tino Lazzari, ma i rivoluzionari baresi sono 
stati inesorabili. 

Euclide Trematore •^. coms!' è noto — 
è uno dei memljri della direzione del par­
tito socialista italiano quale è uscito dal 
Congressò'di Reggio; - ' ' 

Si comincia bene davvero! 

ERNIE 
Dott. GIUSEPPE SI6DRIS1 
Specialista malattie stomaco Intestino 

esaurimenti. 
Safpresentanxa apparecohi perfenionatt 

di ortopedia addominale. Celebri cinti dott , 
So M a r t m anatoìnioi senxa molle per 
iSBiTSXE, Ventriere di qualità suptriore per 
piiteperio, gventnuuenti , pingaecljìii, 
aliliassamentii dello stomnoo e deil ' ìnto-
atlno, xena mobile. 

CATALOGHi A RICHiESTA 
Sioeve ogni giorno dalle 11 alle 14. 
{I^eavvisato anche in altre ore}. 

Via erazzano 22, UDINE - Tel. 4-34 

luto 
àì:'S), Vi^jlentin0 

ai guarisce radicalmente, anche se di forma 
cronica,-con le polveri del chimico farma­
cista SIUST;! . C E S A R E . 

Tali guarigioni sono attestate da innu­
merevoli certificati. Inviando vaglia di L, 
4.50 e indicando l'età del malato ai spe­
disce fr. di porto una scatola di' p.qWeii 
bastftnti per cura d'un mese. Contiouando 
la cura un anno, la guarigione è infaUiìnle. 
• Scrivere alla Farmacia chimica con la­

boratorio fdrmiceutieo S. Vito di Schio -
Vicenza. 
I 

Scuole professionali 
Udina, Grazzano, 28 

escigniscono a perfezione qualunque corredo 
per le fipos^, por gli uom'oi e per b.inibini, 
compiono lavoro io 'cucito, iu ricamo, in 
rammendo per le famiglie e per le chiese, 
disegno a s-oita, 

Aocettiino oommissionì di bucato, di sti­
ratura, di sartoria per signore. La sera è 
scuola di. cucito p<?r le.^operaie.. 

Ricevono fuhciulle della oitU e della 
provincia, pei lavoro di cucito, ricamo 
sartoria e dopo scuola di diaegno, di igiene, 
di ecooimia domestica, di agraria, di con­
tabilità, di l'rauccs» e di tedesco. 

Le professore e le maestre sono- tutte 0 
laureate 0 p&teotiit-". 

Bimbi sani 
£ BOB1TBTI col SCIBOPFO CASTAI^-
OIITI ristoratore dolla salute. — Lo • Sci­
roppo Caataldini » è il serrano Rinvigori-
tore del Sangue, dello Forze, Vitalità 0 
delle Oasa nei B A m B i m e BAGAZZI, 
B A C B X n C I , SCSOFOKOSI, estrema 
mente deboli; 'ridona loro la saluto,:l'e­
nergìa e contriliuisce al normale e rìgo-
efliOBO sviluppo dell'organismo, L. 5 fla-
oone grande, t . 2,50 Saoone .medio III 
RCfr I!COirOMI{(;0 e L , 1,50.,pìccolo; 
i){i> tuttsS le'.Far.màcie. '—' Freibiatit! Varr^a-
cia CASTAIiOOri da S, SAJ^VATOBI! 
BOLOGNA, ohe prepari anche il i S i ! 
LlIfOXi» unico per gnuriro radioalm'ente 
l 'EPXLESSIA e t u t t e le Mala t t i e Nex-

Séì-àliili Cdstàiltiìtd 
• i I s i _ ' S ' t v : _. „ , . ÌB L y t ' LiJ i J 

Q B I L I 
A p p a r t a m e n t i c o m p l e t i s e m p r e p r o n t i 

Serramenti di lussò — Arredamenti per negòzi 

ITDUn:, Via Antonio Andreuzzì, dietro la Chiesa di S. (Jiorgio 
Telefono N. 95. 

Pagamenti a j^ronti 

•Ptem'toedt 'dellei dettate e meroikijita-
eieati' slàlla nostra piazza durante la passata 
settimana. 1 ••^'> • 

. . cek êoU. 
Krumento da : L.' 24.— a 27.30, grano­

turco giallo, da L. 25.2B a-,27;a5; id'. bianco 
da L, 25.50 a —.—, Oinquantìno L. ^ . — 
a _ . _ ; , A,T^u« da L . ' 26 :75 a'27;26, 
ài q'iiinttire, Se'éiiia d a L . 15.— « 15,50 
all'ettolitro, farina di frumento''da pane 
l)ìkn(io„r qualità L . ' 4 l .— &, it .5Q, Il 411»-
lita 'da;L. 4Ó.—: a 40,50, i,d. dapatie soliiro 
da L. 35!— a .SS.óO; id. granoturco depu­
rata da L. 36.,50'.a, 28. —, id; ,id. ,m'aQÌna-
fittto da L; 25.60 a ,36.—, ' Crusca' di fru­
mento da L. 18.— a, 18,50, al quintale. 

j , .Leg^on, 
ITagiuoli alpigiani da L. —.— a '—.—,• 

id. di pianura da L. - - i — a —.—, Patate 
da L. 7.— a 8.—( oastagoe da L. —.— 
a —,-- , al quintal«. 

Bina 
BisM, qualità nostrana da L. 42 a 46, 

id. giappoucae da L. 38 a|.40, al quint. 
. .Inaile e, paste. 

• Pani),di lusso al K^. centesimi'.5d. pana 
di t. qualità 01-52, id,i di II. qualità 0, 48, 
id, misto 0, 33. Pasta I. qualità all'ìn-
grnssO'da L. 60 .—a L. 56.— al quintale 
e alimiouto da cent^ 65'a 70 al Kg,, id. 
di H, qyilitaall'ìnutoaso da L. 4S.— a 
.48.— ai quintale a al minuto d'i cent. 50 
a 52 a! chìlcgramma.. 

Fot'magg^. 
Formaggi da tavola (qualità diverso da 

L. 170 a 200, id, uso montasio da L. 210 
a 230, id. tipo (nostrano)" da L. 170 a 200, 
id, pecorino vecchio.da L. 320 a 360, id. 
Lodìgiano- vecchio da L. 230, a 260, id. 
Patmeggìaou vecchio da .L, 220 a 260, id. 
Loiligiano atrav.ecchio. da.L. 280 a,310, id. 
Parmeggiaoo da lii^^lp a 300, al quintale. 

..Il '1 B o e r i . . . . : 
Burro di lattaria da L. 2S0'a 300, id. 

comune da L. 26'i & 270, al quintale. 
.,,. , ,. Viviy. aceti e liftaori», •,, u,, 
Vino nostrano fino da L. 50.5()s'61.50, 

id. id, comune da L, 42,60 a 45,50, aceto 
vino da 38.— a,40.—f id.^dlalcool base 12,0 
da L. 35 a.3ìi),,i,a('quavìte no^frana ^i,50,o 
da L, 200 a -206, id,̂  nazionale "base 50,o 
da L. 180 a 184, all'ettol., spirito di vino 
puro base 95,o da -L , 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 70 a 72, al quint. 

Carni. 
Carne di bue (peso morto) L, 2i4|-di 

vacca (neao morto) L. 180. id. dì vitello 
da L. 145 a —, id. di porco (paso vivo) 
L. — al quint,, id. id. (peso mortoj Xiire 
—, al chil., Carne di pecora 1.80, di ca­
strato 1.80, di agn'ello 2.—, dì capretto 
2.---, dì cavallo 0,80, di pollame 1,90 a! 
chìlogramma. 

Pollerie. 
Capponi da L. 1.70 a 1.80, galline da 

L. 1.60 a 1.90, polli da L. —.— a —.—, 
tacchini da L. 1.40 a 1.60, anitre da lire 
1.25 a 1.35, oche vive da 0.90 a 1.05 al 
chilogr., uova al conto da L. 8.50 a 9.—. 

Saliuui. 
Pesce aecoo (baccalà) da L. 95 a 170, 

Lardo da L. 170 a 190. Strutto nostrano 
da L. 170 a 180, ìd. estero dh L. - • a 
—, al quintale. 

OU. 
Olio d'oliva 1 qualità da L. 180 a 220, 

id. id. II quai. da L. 160 a L. 180, id. 
di cotone da L, 143 a 144, ìd, di sesama 
da L, 130 a 145, id. di minerale 0 petrolio 
da L, 30 a 31, al quintale, 

CaSR e sntooheri. 

Caffè qualità superiore da L.- 360 a' 420, 
ìd. id. comune da L. 345 a 360, ' id, id, 
torrefatto da L, 400 a 460, zucchero Sno 
pile da L, 158 a 159, id, ìd. in pani da 
L. 163 a 164, id. biondo da L. 146 a 149, 
al quintale. 

fo i agg i , 
..Fieno dell'alta I qual, dà L. 6 90 a 8. ~ , 

id. II qual. da L. 5.80 a 6,90, id, della 
bassa I qual, da L, 5.40 a 6.80, id, II qual. 
da' l) , 4.05 a 5 45, erba spagna da L. 5,10 
a 7.—, paglia da lettiera -da L. 4.— a 4,50 
al quintale. 

Legna e cirboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.40 

a 2.60, ìd. ìd. (iu stanga) da L. 2.20 a 
3.40, carbone forte da L. 8.—a 9.—, id. 
coke da L. 5.— , i6.—, id. fossile da lire 
3,50 a 3.70, al quint., formelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.—, 

Pellegrini Emanuele, gertnte responsabile. 
Udine, Stab. Tip, San Paolino 

fi un 
liiiliMii .Hi FOMEnBSimi. naiattli 

Pelle - Vie Urinarie 
O P QAI i i rn medico specialista allievo 

, r . DKLUUU delle olinicha di Vienna 
e dì Parigi, ' 

ClÙCTixgia delle "Vie '0vittarie, 

Cure speoiali delle malattie della prostata, 
della vesoioa. Fumicazioni mercuriali per 
oura raspida, intensiva della sifilide. — 
Sierodìaguosi di Wassermann. 

Riparto speoiale con sale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA - S. MAURIZIO, 2631-33 - Tel. 
780 WOm. Consultazioni tutti i «abati 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E. con ingresso 
iu Via Belloni S . 10. 

D i f l b u d e t e 

^ ' AftTINUZZI 
<J^ i .M. ' .Hl ' ì 'i ì i > 

'. tiUisìL $to9i M, hiitéiiMn, fmtuìaì i m i da O^Uu 
i' «0 ,«8(|,. pff. ricame,,, , . , ' • ' • 

•...ijjj 11."j„- „ , ,1,1 • . . j_i 1 •! i. l ' iouu > ,.)ii 11 al s ì (,,(; !, 1; 

JwtttìMptjài iponpntifi» fimi t }mi Mtt iitm e /raziiitaìf. 
Seterie, Lanerie per signora. Stòffe uomo. Tele ÌTÌe;le,si e no­

strane, Cotonine, Madapolàm, candidi. Tsijppeti, Stòffe mobili, 

Tendinaggi, Lana da lètto, Imbottite, Coperte lana, Irapec-

meìabili, Pizzi candidi in tutte le alte/ze, qualunque artico'o 

manifatture., , . ,, 

riaLeg..r .muaMt^ 

NELLtfRJNCiPALI KAf^ACIE 

!„wii,i!i!8 ̂ pijBjg ijs.iàriiiatie, il.ffc C A S A , . p i , .C fJ l I i l 

8'OiiiSW 
«ppr-ivata con decreto dello Regia Prafe' 
tur=, pel Cav. Dott . ZÀPPAZIOLX, spe­
cialista.—-V.isita, oeni giorno, —UUXil! 
Via Aqaileia 80. .— Camere gr,ituit« 05 
maUri noveri. — Tfilefono ,'̂ -17 

M ^ f l M I e P I E T R E 

ffOMEO fOHUTL 
U ì> i W B 

— ,yià..Graziano nu(n, 16 — 
ĉon fiaboratorio in Viale Cimitero 

., di eseguisce ..qualsiasi lavQR 
in scultura, ornato ed architei; 
tura. 

SGFematrléi Jlelottc 
Bj ' :(j> i'i>. 'B ui . ^ " r t ' i ' '"'-' t sono le inicrlion 

ÌJnìco raippr«i§heiiiitaiile per tniis 
, la ProTiiicìà. e tCdlììke 

i Ditta P.Trértionti-Udine 
•con deposito di,qaaianqaé pè f i di rjcaoiMo 

U ]lo$tra Ì M m 

SgecialitHellaFannatlaSanSiorgia 
di Plinio Zuliani - Odioe 

Ogni scatola contiene ,30 pastiglie 

e si vende a L. 1, 

Dose - Come lassativo 
pastiglia - Kagazzi, l 
pa.stiglia - Adulti, ,2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia dose. 

Spedite eartoliua-va£;lia 
e riceverete franco dì 
spese politali. 

Bambini, mezza 

imiiiii 

? i i lìsSil! ! 
' I . 1 , ' 1 1 

Laringiti - Brònclìite 
ai guariscono prontamente con ìe 

JPvemiaìé 

1 
d e l l e F a r m a c i e 

Al San Giorgio - ijdliie 
Filipuzzi • 

d t 

PlÌBÌio K u l ì a n i 

A baso di : Ferro - Fosforo • Arsonlco r 
Noce Vomica - Aloina - Estratto Cliina 

.PBEPARAZIONE, SPECIALE 

Speciailti della Pn!iii.FariiiatlaSàD Giorgio 
di P l i n i o Z a l l a n l - UOiNE 

Anemia • Olo-
rosi - Neura-

steuia - Esaurimento nervoso - Liufa-
tiama - Scrofola - Cachessia per malat t ie 
esaurienti. . . . | 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L. 3 
6 Scatole (Oura completa) . • » I O 
Spedito cartolina-vaglia e riceverete franco 
. 04 "S"'"' ('"-S'»'*.. I .:. . .^4,. j 1 r i ) 

HioìMlro:; 

Scatola da 30 pil­
lole L. 1, - Scatola 
da 70 piUolo L. Z-
pura completa : Due 
.scatole grandi. 
Spedite cartolìna-vafflld 
e riceverote franco di 
apese postali. 

MkÈ 
della Vaginite granulosa 

delie B O V l i V E 

Candelette al « B à c l ì l o l » 
ed al « I t t i ò l o » 

Si'jecialità delle Prem. JFarmacit 

di PLINIO ZULIANI 
V n i I i r E e V O L S t B S Z O 

Una cura ; l scatola . . l a re l .M 
Per posta. . » 1.70 

Spedite cartolina-vaj^lia e riceverete franoi 


